
Con la sola astensione di Lucia 
Coppola (Avs) è stato approva-
to ieri dal consiglio provinciale 
il disegno di legge presentato 
dall’assessore Mattia Gottardi 
che recepisce le norme del «Sal-
va-Casa», ma non solo.

Soddisfatto per l’ampio pro-
cesso di partecipazione che ha 
portato a questa larga condivi-
sione, anche da parte degli ad-
detti ai lavori, l’assessore Got-
tardi dopo l’approvazione com-
menta: «Il nostro obiettivo era 
duplice: da un lato favorire il 
recupero del patrimonio edili-
zio esistente, evitando ulterio-
re consumo di suolo, dall’altro 
semplificare le regole per sana-
re quelle piccole situazioni irri-
solte da decenni. La possibilità 
di sopraelevare i sottotetti  in 
aree esterne ai centri storici fi-
no all’altezza di 2,2 metri rap-
presenta una misura concreta 
e sostenibile, che consente di 

dare nuova vita agli immobili  
senza ulteriore impatto sul pae-
saggio. Così come riteniamo im-
portante aprire alla realizzazio-
ne di foresterie e studentati in 
aree già pianificate, risponden-
do a bisogni reali e crescenti». 

Apprezzamento per il  testo 
viene espresso anche da Miche-
la Calzà e Andrea de Bertolini 
(Pd) che osservano: «Il testo in-
terviene su temi quali la possi-
bilità  di  sopraelevare  edifici  
fuori dal centro storico, per re-
cuperare spazi abitativi, l'intro-
duzione di studentati e foreste-
rie in aree residenziali per otti-
mizzare l’uso del suolo, il chiari-
mento delle norme relative alle 
pompe di calore e alle tende a 
pergola negli interventi di edili-
zia libera, la gestione delle rico-
struzioni  post-calamità  e  l'ag-
giornamento delle norme igieni-
co-sanitarie sulle altezze mini-
me degli alloggi. Uno degli ele-
menti più importanti e sul qua-
le  abbiamo insistito  maggior-
mente, come minoranze, è l’in-
troduzione del tema della quali-
tà architettonica negli interven-
ti edilizi e il miglioramento del 
recupero dei sottotetti ad uso 
abitativo». Il Pd evidenzia che 
viene risolto anche il tema del-
le distanze tra edifici che aveva 
causato  numerose  controver-
sie.

I  consiglieri  di  Campobase  
Francesco  Valduga,  Roberto
Stanchina, Chiara Maule e Mi-
chele  Malfer,  sottolineano  la  
condivisione raggiunga: «La col-
laborazione dimostrata nel cor-
so dei lavori ha reso possibile 
l'approvazione di un testo equi-
librato e condiviso, conferman-
do ancora una volta l'impegno 
di Campobase a lavorare nell'in-
teresse generale attraverso me-
todi partecipativi e trasparen-
ti».

Solo Lucia Coppola  si è di-
stinta dal coro astenendosi nel 
voto finale per il rischio di inco-
stituzionalità della norma che 
riguarda le deroghe alle distan-
ze di edifici al di fuori di una 

adeguata pianificazione urbani-
stica  di  dettaglio,  che  ritiene  
sia una forzatura,  e ha citato 
una sentenza della Corte costi-
tuzionale  che  ha  riguardato  
una noma analoga del Veneto. 
Coppola non ha condiviso nep-
pure il fatto che con questa leg-
ge dice: «Anche alloggi a resi-
denza ordinaria possono esse-
re ricondotti a foresteria, com-
primendo ulteriormente il fatto 
di consentire ai residenti di un 
territorio, seppur turistico, di 
poter trovare adeguata rispo-
sta alle proprie esigenze abitati-
ve». L’emendamento soppressi-
vo che aveva presentato non è 
passato.

Gli obiettivi

Casa, nuove regole e sanatorie

All’unanimità è stata approvata dal consi-
glio provinciale la mozione proposta dal 
capogruppo della Lega, Mirko Bisesti, che 
impegna  la  Giunta  ad  attivare  anche  in  
Trentino il modello «Risparmio Casa» della 
Provincia di Bolzano gestito da Pensplan 
Centrum da dieci anni. «È una risposta con-
creta e importante al caro casa - ha spiega-
to Bisesti - uno strumento reale per aiutare 
i giovani e le giovani coppie a costruirsi un 
futuro stabile in Trentino. In un momento 
in cui comprare una casa è diventato proi-
bitivo per tanti ragazzi e famiglie – afferma 
Bisesti – vogliamo mettere in campo un 
progetto che unisce risparmio, previdenza 
e accesso agevolato al credito. È una misu-
ra che parla di indipendenza, di dignità, di 
futuro. E soprattutto parla a chi il futuro 
vuole costruirlo qui, in Trentino».

Il modello prevede un piano di rispar-
mio previdenziale di otto anni (con l’auspi-
cio che tale periodo possa essere ridotto e 
modulato sulle coppie, come già previsto 
nelle modifiche in discussione a Bolzano), 
seguito dalla possibilità di accedere a un 
mutuo agevolato a tasso fisso dell’1%, fino 
a 150.000 euro per i singoli e 250.000 euro 
per le coppie. Tale agevolazione è resa pos-
sibile grazie al fatto che la Provincia forni-
sce alle banche convenzionate i fondi ne-

cessari per l’erogazione dei mutui a un tas-
so di interesse dell’1%. L’importo erogabi-
le, garantito dalla Provincia, corrisponde 
al doppio del capitale maturato nel fondo 
pensione (o al triplo per i dipendenti pub-
blici iscritti al fondo pensione di catego-
ria). L’anno scorso la Provincia di Bolzano 

ha destinato alla misura 33 milioni per 609 
domande. 

Nel dibattito Paolo Zanella (Pd), pur con-
dividendo l’iniziativa, ha sottolineato che 
si dovrebbero dare la priorità ad altre mi-
sure per sostenere chi non può comprare 
casa.

Mirko Bisesti (Lega)

Urbanistica Approvata la legge di Gottardi sulla sopraelevazioni dei sottotetti fuori dal centro. Coppola (Avs) unica astenuta

Si potranno sopraelevare i sottotetti fuori dal centro storico fino a 2,2 metri

Risparmio di suolo
e si sanano le piccole
irregolarità

Mattia Gottardi

�MOZIONE Sì alla proposta di Bisesti (Lega) di adottare anche in Trentino il modello «Risparmio Casa» di Bolzano

Con un piano di risparmio il contributo per l’alloggio
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